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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per l’inclusione degli alunni con DSA ai sensi della Legge 170/2010



ANNO SCOLASTICO 20   / 20 


1. DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNA/O
	COGNOME E NOME
	

	DATA DI NASCITA
	
	M ☐       F  ☐

	NAZIONALITA’
	

	CLASSE E SEZIONE
	

	INDIRIZZO DI STUDIO
	

	COORDINATORE DELLA CLASSE
	



Normativa di riferimento Legge 170/2010 - Nuove norme m materia di disturbi specifici de/l'apprendimento. Decreto attuativo n. 5669/2011 e Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA (allegate al D.M. 5669/2011Legge 53/03 e Decreto legislativo 59/2004
Legge 517/1977: integrazione scolastica; individualizzazione interventi DPR 275/99 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche "Nota MIUR n. 4089, 15.06.2010 "Disturbo di deficit di attenzione e iperattività "Direttiva Ministeriale del 27.12.2012
Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013Circolare 20/03/2012, Oggetto: piano didattico personalizzato per alunni con ADHD Linee guida per la predisposizione di protocolli regionali - 24 gennaio 2013 per l'individuazione precoce dei casi sospetti di OSAMIUR, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, 2012.


2. QUADRO CLINICO E RIFERIMENTI ICF(ove indicati nella diagnosi)
	TIPO DI DISTURBO
	INDIVIDUAZIONE
	TIPOLOGIA

	




DSA
CERTIFICATO




	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: 
(ASL o struttura accreditata) o
(da specialista privato) in attesa di rilascio di certificazione da parte di struttura sanitaria pubblica o accreditata):

Il:

a:

dal dott: 
in qualità di: NEUROPSICHIATRA/PSICOLOGO


	
☐   F 81.0 DISLESSIA 

☐   F 81.1 DISTURBO SPECIFICO DELLA COMPITAZIONE (disgrafia e/o disortografia)

☐   F 81.2 DISCALCULIA

☐   F 81.3 DISTURBO SPECIFICO MISTO DELLE ABILITÀ SCOLASTICHE

	




ALTRO DISTURBO
DELL’APPRENDIMENTO
CERTIFICATO
(Nota 2563 - 22/11/13)



	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: 
(ASL o struttura accreditata) o (da specialista privato)
Il:

a:

dal dott: 
in qualità di: NEUROPSICHIATRA/PSICOLOGO



	☐  Disturbi specifici linguaggio

☐  Disturbo della coordinazione motoria
      
☐   Disprassia
          
☐    Disturbo non verbale
       
☐    A.D.H.D. Disturbo Attenzione e Iperattività di tipo lieve
     
☐   Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)
     
☐   DOP (Oppositivo-provocatorio)
      
☐   Altro deficit (da diagnosi) specificare:













3. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI
(Sulla base di informazioni fornite dalla diagnosi, dagli specialisti, dalla famiglia, dalle osservazioni del Consiglio di classe, dalle informazioni fornite da operatori esterni alla scuola e dallo studente stesso)
	
	INDICI
	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI
	ELEMENTI DESUNTI DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE

	LETTURA
	
VELOCITA’

	
	Scegliere un elemento.


	
	
CORRETTEZZA
	


	Scegliere un elemento.
	
	
COMPRENSIONE
	


	Scegliere un elemento.

Scegliere un elemento.
        

	SCRITTURA
	
TIPOLOGIA DI ERRORI


	
	Scegliere un elemento.

Scegliere un elemento.


	
	
PRODUZIONE IDEAZIONE STESURA REVISIONE

	
	Scegliere un elemento.

Scegliere un elemento.

	
	
GRAFIA

	
	Scegliere un elemento.

Scegliere un elemento.

	CALCOLO
	MEMORIZZAZIONE DI FORMULE

	
	Scegliere un elemento.
	
	QUANTIFICAZIONE AUTOMATIZZATA (es. senso del numero, ordine di grandezza)
	
	Scegliere un elemento.
	
	RECUPERO DI FATTI NUMERICI (es: tabelline, calcolo rapido)
	
	Scegliere un elemento.
	
	ERRORI DI PROCESSAZIONE NUMERICA (aspetti cardinali, ordinali corrispondenza numero / quantità)
	
	
Scegliere un elemento.

	
	USO DEGLI ALGORITMI DI BASE DEL CALCOLO (scritto e a mente)
	
	Scegliere un elemento.
	
	CAPACITÀ DI PROBLEM SOLVING

	
	Scegliere un elemento.
	
	COMPRENSIONE DEL TESTO DI UN PROBLEMA

	
	Scegliere un elemento.
	ALTRO
	


PROPRIETA’ LINGUISTICA
	☐ Difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà   nel riassumere dati ed argomenti)
☐ Confusione o difficoltà nel ricordare nomi e date (disnomia)
☐ Difficoltà a ricordare termini specifici delle discipline difficoltà ad utilizzare il lessico adeguato al contesto
☐ Utilizzo prevalente del dialetto
☐ Utilizzo di linguaggi alternativi o integrativi


	
	DIFFICOLTA’
 NELLE LINGUE STRANIERE
	☐   LETTURA
☐  COMPRENSIONE
☐  SCRITTURA
☐ ESPOSIZIONE ORALE


	
	
ALTRI DISTURBI
ASSOCIATI
	ATTENZIONE:

	Scegliere un elemento.
	
	
	MEMORIA
	Scegliere un elemento.
	
	
	INTEGRAZIONE VISUO/MOTORIA
	Scegliere un elemento.
	
	EVENTUALI
ALTRE 
ANNOTAZIONI
(bilinguismo o altro)
	




4. OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	Atteggiamenti e comportamenti riscontrabili a scuola

	Regolarità nella frequenza scolastica
	Scegliere un elemento.

	Autonomia nel lavoro
	Scegliere un elemento.
	Accettazione strumenti compensativi e misure dispensative
	Scegliere un elemento.
	Rispetto delle regole
	Scegliere un elemento.
	Rispetto degli impegni
	Scegliere un elemento.
	Attenzione durante le lezioni
	Scegliere un elemento.
	Svolge i compiti a casa
	Scegliere un elemento.
	Precisione nelle consegne dei compiti assegnati
	Scegliere un elemento.
	Ha scarsa cura dei materiali per le attività
	Scegliere un elemento.
	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	Scegliere un elemento.


	Motivazione

	Partecipazione al dialogo educativo
	Scegliere un elemento.
	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	Scegliere un elemento.
	Consapevolezza dei propri punti di forza
	Scegliere un elemento.
	Autostima 
	Scegliere un elemento.


	STUDIO DOMESTICO e Strategie e Strumenti utilizzati dall'alunno 

	L’ALUNNO NELLO STUDIO DOMESTICO È AUTONOMO
	Scegliere un elemento.
	Sottolinea, identifica parole chiave
	Scegliere un elemento.
	Costruisce mappe, schemi o diagrammi
	Scegliere un elemento.
	Utilizza il computer o altro
	Scegliere un elemento.
	Usa strategie di memorizzazione (es: immagini, colori, riquadrature)
	Scegliere un elemento.
	Altro:
	



5. DIDATTICA PERSONALIZZATA PER L’INCLUSIONE
         (DPR 2757/99, Legge 170/10 art.5 comma 2)

       Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti 


5.1 STRATEGIE E METODI D’INSEGNAMENTO
(Inserire nei riquadri le strategie didattiche specifiche per ogni area che si intendono adottare oltre o al posto di quelle suggerite)
	

DISCIPLINE
LINGUISTICO-ESPRESSIVE
	· Evidenziazione sul libro delle parti importanti per lo studio.
· Utilizzo di schemi riepilogativi e mappe per guidare la comprensione in classe.
· Lezioni con utilizzo di tecnologie informatiche: LIM, proiezione di presentazioni PPT, ecc.
· Utilizzo di mappe concettuali e di sintesi di fine libro per aiutare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti a casa.


	

DISCIPLINE
LOGICO-MATEMATICHE
	· Evidenziazione sul libro delle parti importanti per lo studio.
· Utilizzo di schemi riepilogativi, mappe e formulari algebrici, tabelle per le misure e tavola periodica, per guidare la comprensione in classe e per aiutare la memorizzazione dei contenuti a casa.
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio


	
DISCIPLINE
STORICO-GEOGRAFICO-SOCIALI

	· Evidenziazione sul libro delle parti importanti per lo studio.
· Utilizzo di schemi riepilogativi e mappe per guidare la comprensione in classe e per aiutare la memorizzazione dei contenuti a casa.
· Lezioni con utilizzo di tecnologie informatiche: LIM, proiezione di presentazioni PPT, ecc.
· Utilizzo di cartine geografiche e linea del tempo


	
DISCIPLINE SCIENTIFICHE E TECNICO-PRATICHE

	
· Privilegiare l'apprendimento dall'esperienza e la didattica laboratoriale;
· Privilegiare le attività che valorizzino la manualità rispetto all'astrazione formale











5.2 MISURE DISPENSATIVE/STRUMENTI COMPENSATIVI: 
       (art.5 legge 170/2010)
(Inserire nei riquadri le misure dispensative e gli strumenti compensativi che si intendono adottare, oltre o al posto di quelle suggerite, nel corso dell’attività didattica.)

	



DISCIPLINE
LINGUISTICO-ESPRESSIVE
	· dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
· dispensa dai tempi standard
· dispensa da eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare
· dispensa dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie evitando di richiedere prestazioni nelle ultime ore
· accordo sui modi e sui tempi delle interrogazioni
· utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico
· utilizzo di risorse audio
· utilizzo di schemi e mappe durante le interrogazioni


	DISCIPLINE
LOGICO-MATEMATICHE
	· dispensa dello studio mnemonico di formule
· dispensa dei tempi standard
· dispensa da eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare
· dispensa dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie evitando di richiedere prestazioni nelle ultime ore
· accordo sui modi e sui tempi delle interrogazioni
· utilizzo di calcolatrice con foglio di calcolo
· utilizzo di formulari durante le verifiche sia scritte che orali


	


DISCIPLINE
STORICO-GEOGRAFICO-SOCIALI

	· dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
· dispensa dai tempi standard
· dispensa da eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare
· dispensa dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie evitando di richiedere prestazioni nelle ultime ore
· accordo sui modi e sui tempi delle interrogazioni
· utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico
· utilizzo di risorse audio
· utilizzo di schemi e mappe durante le interrogazioni


	
DISCIPLINE SCIENTIFICHE E TECNICO-PRATICHE

	· Privilegiare l'apprendimento dall'esperienza e la didattica laboratoriale;
· Privilegiare le attività che valorizzino la manualità rispetto all'astrazione formale
· accordo sui modi e sui tempi delle interrogazioni






6. VALUTAZIONE
(Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009. DPR 22/06/2009 n°122 regolamento recante “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia” ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10)
L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:
(aggiungere o togliere le discipline necessarie e le misure dispensative e gli strumenti compensativi)

	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	TEMPI AGGIUNTIVI

	


ITALIANO
	· Si dispensa dal valutare errori ortografici (solo segnalare).
· Valutare i contenuti e le competenze e non la forma del testo scritto.
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale.
	· Interrogazioni programmate
· Tempi più lunghi per l'esecuzione delle verifiche
· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali
· Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
· Premiare i progressi e gli sforzi
	


SI

	

MATEMATICA
	· Valutare i procedimenti e non i calcoli nella risoluzione dei problemi
· Nelle verifiche riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi
	· interrogazioni programmate
· utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, formulari, calcolatrice ecc.)
	


SI

	


LINGUE STRANIERE
	· Si dispensa dal valutare errori ortografici (solo segnalare).
· Valutare i contenuti e le competenze e non la forma del testo scritto.
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale.
	· Interrogazioni programmate
· Tempi più lunghi per l'esecuzione delle verifiche
· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali
· Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
· Premiare i progressi e gli sforzi
	


SI

	

SCIENZE DEGLI ALIMENTI
	· Si dispensa dal valutare errori ortografici (solo segnalare).
· Valutare i contenuti e le competenze e non la forma del testo scritto.
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi
	· Interrogazioni programmate
· Tempi più lunghi per l'esecuzione delle verifiche
· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali
· Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
	


SI

	
DISCIPLINE TECNICO-PRATICHE SCIENTIFICHE E GIURIDICHE
	· Si dispensa dal valutare errori ortografici (solo segnalare).
· Valutare i contenuti e le competenze e non la forma del testo scritto.
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi
	· Uso di schemi descrittivi, mappe, sequenze operative, organizzazione per step della propria postazione di lavoro all'interno del laboratorio 
· Interrogazioni programmate
· Tempi più lunghi per l'esecuzione delle verifiche
	




SI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	



	

	
PER TUTTE LE ALTRE DISCIPLINE
	· Si dispensa dal valutare la correttezza formale. 
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento.
·       Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale
	· Interrogazioni programmate
· Tempi più lunghi per l'esecuzione delle verifiche
· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali.
· Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
	



SI

	Per tutti gli ambiti disciplinari si cercherà di concordare i momenti di verifica. Le valutazioni terranno conto più delle conoscenze e competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale. Per quanto possibile e compatibilmente con le esigenze didattiche si eviterà di effettuare più prove valutative in tempi ravvicinati, tenendo sempre presente che gli obiettivi didattici che l’alunno/a dovrà conseguire sono quelli stabiliti dai dipartimenti per la classe e per il corso di studio.




	



7.  PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA E L’ALUNNO
	SI CONCORDA CON LA FAMIGLIA E LO STUDENTE

	
LA SCUOLA GARANTISCE

· le misure dispensative e gli strumenti compensativi adottati nella attività d’aula e nelle prove di verifica;
· le modalità delle verifiche orali e scritte e di valutazione. 

LA FAMIGLIA
· collabora con la scuola, al fine di attivare un percorso che porti l’alunno alla consapevolezza e all’accettazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi utili al raggiungimento del successo scolastico

L’ALUNNO/A SI IMPEGNA A

· rispettare le consegne assegnate dagli insegnanti;
· mantenere un comportamento corretto;
· aver cura del materiale scolastico e ad avere con sé quello necessario per lo svolgimento delle attività didattiche;
· imparare a riconoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;
· ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà






VERIFICHE E MODIFICHE DEL DOCUMENTO
Il presente documento potrà subire modifiche nel momento in cui se ne ravvisi la necessità, a seguito del monitoraggio continuo degli obiettivi raggiunti e delle modalità didattiche attuate.




	
Firme 
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

BATTIPAGLIA, li________

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	COGNOME E NOME
	MATERIA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	






                                                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                          Dott. Mattiocco Luca  

                                                                                               ____________________



      L’alunno/a

_______________


I GENITORI	

Io/noi sottoscritti/a/o genitore/i, firmando il presente piano dichiaro/iamo:
· di essere a conoscenza dell'informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola ex art 13 D.L.vo 196/2003;
· di autorizzare il trattamento dei dati sensibili;
· la propria firma ed ogni mia/nostra decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale.

Firma


(nome e cognome in stampato maiuscolo)	(firma)


(nome e cognome in stampato maiuscolo)	(firma)

Io/noi sottoscritti/a/o genitori/i, NON firmando il presente piano dichiaro/iamo:

· di essere consapevoli che non potranno essere attuate le strategie finalizzate alla predisposizione di un ambiente di apprendimento idoneo, che tenga conto delle problematiche conclamate e crei i presupposti per una più serena e proficua partecipazione al dialogo educativo-didattico;
· di assumerci pertanto tutte le responsabilità derivanti da eventuali comportamenti aggressivi verso persone o cose o di autodanneggiamento, e da atteggiamenti di apatia, disinteresse con conseguente insuccesso scolastico, che dovessero verificarsi in assenza di attuazione del presente piano;
· la propria firma ed ogni mia/nostra decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale.


Firma




[bookmark: _Hlk210778816](nome e cognome in stampato maiuscolo)	(firma)


                 _______________________________________
                (nome e cognome in stampato maiuscolo)                                                                          (firma)

APPENDICE

RIFERIMENTI PER LA COMPILAZIONE

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Utilizzare schemi e mappe concettuali
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
· Promuovere l’apprendimento collaborativo

MISURE DISPENSATIVE
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:
· la lettura ad alta voce
· la scrittura sotto dettatura
· prendere appunti
· copiare dalla lavagna
· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti
· la quantità eccessiva dei compiti a casa
· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 
· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico


STRUMENTI COMPENSATIVI
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 											
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento
· tabella delle misure e delle formule geometriche
· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner
· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
· software didattici specifici
· Computer con sintesi vocale 
· vocabolario multimediale 




STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
· strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
· riscrittura di testi con modalità grafica diversa 
· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 


STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· fotocopie adattate 
· utilizzo del PC per scrivere 
· registrazioni 
· testi con immagini 
· software didattici
· altro 


VALUTAZIONE (ANCHE PER ESAMI CONCLUSIVI DEI CICLI)[footnoteRef:1] [1:  Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
] 


· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· Pianificare prove di valutazione formativa 
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